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sulla base di una normatiwdi tipo sanitario (Decreto Legislativo

n. 116/08 e Decreto Ministeriale 30.03.2010 ) che quindiprevede

K ¥2 @M @parametriamicrobiologici Escherichia coli ed
enterococchi intestinal) individuati come indicatori del rischio di

contrarre malattie associate alla pratica della balneazione derivanti

soprattutto da apporti di reflui urbani quali acque di scarico, sia
domestiche che industriali.
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La definizione:

Con il termine‘acque di balneazion&engono indicate le acque dolci superficiali, correnti o di lago e le acque marine nelle quali la balneazione e
espressamente autorizzata o non vietata.
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Dal 2010, conil Decreto legislativo 30 maggio 2008 n. 116 e con la

successiva pubblicazione del Decreto Ministeriale 30/3/2010

K¥%* SOKH@ G@ QDBDOHSN K@ %HQDS:!HU@ DTONOD@ ckkgehoe$& RTKKD "BPTD CH

# @QKMD@YHNMDqg 5 @K DallMprQiez@sdide@® D EHM@KHY Y @S @

salute umana attraverso il monitoraggio delle acque
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alla riduzione delle possibili cause di inquinamento.




